
COMUNE DI FICARAZZI
Città Metropolitana di Palermo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno duemilaventicinque, il giorno diciotto, del mese di luglio alle ore 13:10, a seguito di regolare
convocazione, si è riunita la Giunta Comunale in modalità mista o in videoconferenza, ai sensi della
Deliberazione di CC. N. 40 del 26/10/2022, ad oggetto "Regolamento per lo svolgimento delle sedute di Giunta
Comunale in modalità mista o videoconferenza. Approvazione...
Presiede l'adunanza l'Avv. Giovanni Giallombardo nella sua qualità di Sindaco - e sono rispettivamente
presenti ed assenti i seguenti signori:

Totale Presenti: 4
Totale Assenti: 2

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Manta Adriana.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati
a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

VERBALE DI DELIBERAZIONE N.69 DEL 18/07/2025

OGGETTO: Piano Integrato di attività ed organizzazione 2025-2027- Provvisorio

Nr. Cognome e Nome Incarico Presenza/Assenza

1 Giallombardo Giovanni Sindaco Presente

2 Saverino Biagio Assessore Assente Giustificato

3 Domino Pietro Assessore Anziano Assente Giustificato

4 Cuccio Sergio Domenico Vicesindaco Presente in
Videoconferenza

5 Lanza Giuseppe Assessore Presente

6 Blando Marilyn Assessore Presente in
Videoconferenza



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione avente per oggetto:" Piano Integrato di attività ed organizzazione 2025-2027-
Provvisorio",dotata del prescritto parere favorevole di regolarità tecnica , espresso ai sensi dell'art. 12 della L.R.
n.30/2000;

Visto il Regolamento per lo svolgimento delle sedute di Giunta Comunale in modalità mista o in
videoconferenza, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 26/10/2022.

Applicata la richiamata disciplina normativa alla presente riunione di Giunta e ritenuto pertanto possibile lo
svolgimrnto della stessa mediante collegamento da remoto e segnatamente come segue:

- Sindaco Giovanni Giallombardo in sede collegato a mezzo videocamera e dispositivo informatico;

- Assessore Sergio Domenico Cuccio collegato da remoto a mezzo videocamera e dispositivo informatico;

- Assessore Giuseppe Lanza in sede collegato a mezzo videocamera e dispositivo informatico;

- Assessore Marilyn Blando collegato da remoto a mezzo videocamera e dispositivo informatico;

- Segretario Comunale in sede collegato a mezzo videocamera e dispositivo informatico;

Accertato che tutti i componenti presenti hanno dichiarato espressamente che il collegamento internet assicura
una qualità sufficiente per comprendere gli interventi, partecipare alla discussione e alla votazione simultanea
della proposta all'ordine del giorno.

Con voti unanimi favorevoli espressi singolarmente in forma palese;

DELIBERA

1. Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente di cui costituisce parte integrante e
sostanziale proveniente dal Segretario Generale avente per oggetto: "PPiano Integrato di attività ed
organizzazione 2025-2027- Provvisorio".

2. Di dichiarare, con separata e unanime votazione favorevole, la presente deliberazione immediatamente
esecutiva ai sensi dell'art. 12 della L.R. n.44 del 03.12.1991 e s.m.i. e dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs n.
267/2000, per le motivazioni indicate nella proposta.



COMUNE DI FICARAZZI
Città Metropolitana di Palermo

Segretario Generale/
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
PER LA GIUNTA COMUNALE

N. 77 DEL 10/07/2025

Visto il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma,
stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni,
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

Considerato che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto- legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

Tenuto conto di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il
Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di
attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione
dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO).
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione,
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale,
allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento

OGGETTO: Piano Integrato di attività ed organizzazione 2025-2027- Provvisorio



culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera
del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale,
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione, a tal
fine, dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito, anche attraverso
le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni
sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e
dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi
adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività, inclusa la
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso
strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi, mediante gli strumenti di cui
al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti
attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al
Dipartimento della funzione

Tenuto conto che il D.M. n.132/2022, stabilisce:
- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma
3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il
Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale
di ciascuna amministrazione”;
- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;
Dato atto che
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 24.02.2020 è stato dichiarato il dissesto finanziario
di questo Ente ai sensi degli artt. 244 e seguenti del Dlgs 267/00;
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 79 del 23/11/2021, è stata approvata l’ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato 2019/2023;
con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 30/06/2022 è stato approvato il bilancio di
previsione 2019/2023 ai sensi dell’art. 264 del Dlgs 267/00;
L’ente, ad oggi, non ha approvato
- il DUP ed il Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026
- il Dup ed il bilancio di previsione per il triennio 2025-2027



Preso atto che la Corte dei Conti Sezione di Controllo per la Regione Siciliana, con la deliberazione n.
48 /2023 si è espressa al fine di risolvere un dubbio interpretativo sollevato da un comune dell’isola
sostenendo che nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, in conformità all’art 5, comma
1 ter del D. Lgs150/2009, è opportuno approvare un PIAO provvisorio, completo di tutte le sezioni con
riferimento al bilancio di previsione 2022-2024, salvo procedere al suo aggiornamento dopo
l’approvazione del DUP e del bilancio di previsione;

Rilevato
che la Corte dei conti ha costantemente sottolineato l’importanza della tempestività nella adozione degli
atti di programmazione da parte degli enti locali ai fini del corretto esplicarsi del ciclo del bilancio, non
mancando di segnalare gli effetti deleteri e le situazioni di rischio legate al protrarsi dell’esercizio
provvisorio (cfr., Sezione delle Autonomie, deliberazioni n. 2/SEZAUT/2022/INPR; n.
14/SEZAUT/2017/INPR; 9/SEZAUT/2016/INPR; n. 18/SEZAUT/2014/INPR e n.
23/SEZAUT/2013/INPR);
che, in particolare, la Sezione delle Autonomie, con deliberazione n. 18/SEZAUT/2014/INPR, dopo
aver rappresentato le implicazioni negative derivanti dal reiterato slittamento del termine per
l’approvazione del bilancio preventivo, ha espresso «la necessità che gli enti si dotino di strumenti
provvisori di indirizzo e di programmazione finanziaria e operativa (quali ad esempio il Piano esecutivo
di gestione provvisorio e/o direttive vincolanti degli organi di governo) al fine di sopperire all’assenza,
all’inizio dell’esercizio, degli strumenti di programmazione previsti dall’ordinamento. Ciò deve
consentire di raggiungere i principali obiettivi sopra richiamati, in attesa della definitiva approvazione
del bilancio di previsione. È quindi da evitare una gestione in esercizio provvisorio “al buio”, carente,
cioè, di indirizzi approvati dai competenti organi di governo»che tali principi sono stati poi ribaditi, nel
tempo, dalle Sezioni regionali di controllo (cfr., ex multis, Sez. Contr. Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste,
deliberazione n. 10/2020), focalizzando l’attenzione sulla loro concreta attuazione soprattutto con
riferimento al ciclo di gestione della performance, in considerazione sia della centralità che, rispetto a
tale processo, riveste la tempestiva definizione e assegnazione di obiettivi pur nelle more del bilancio di
previsione (a garanzia del buon andamento delle attività nonché ai fini della successiva distribuzione
delle risorse incentivanti), sia del disposto di cui all’art. 5, comma 1-ter del d.lgs. 150/2009, inserito
dall’art. 3, comma 1, lett. c), d.lgs. 25 maggio 2017, n. 74 e tuttora vigente, secondo cui «Nel caso di
differimento del termine di adozione del bilancio di previsione degli enti territoriali, devono essere
comunque definiti obiettivi specifici per consentire la continuità dell'azione amministrativa»;

Vista, altresì, la circolare del Ministero della P.A. n. 430 del 24 gennaio 2024 avente ad oggetto “Prime
indicazioni operative in materia di misurazione e di valutazione della performance individuale” nella
quale, tra l’altro, viene evidenziata l’improcrastinabilità dell’assegnazione degli obiettivi al personale;
Preso atto che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione provvisorio 2025-2027 è stata
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche
normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti di dimensione
organizzativa analoghe a quelle del Comune di Ficarazzi

Richiamato il Piano Nazionale Anticorruzione 2023 approvato in via definitiva dal Consiglio
dell’Autorità Anticorruzione (A.N.A.C.) con deliberazione in data 19 d i c e m b r e 2023, n. 6 0 5e
tenuto conto delle indicazioni in esso contenute per la redazione della Sotto-Sezione Anticorruzione e
trasparenza del P.I.A.O.;

Considerato che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 provvisorio,
nelle more dell'approvazione degli strumenti contabili, è stata predisposta nel rispetto del quadro
normativo di riferimento tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa
analoghe a quelle del Comune di Ficarazzi;



Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2025 – 2027 redatto e
sottoscritto dal RPCT e inserito nella sezione 2.2 “Rischi corruttivi e trasparenza”;

Dato atto che il Comune di Ficarazzi ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale;

Visto il verbale n. 3 del 08.07.2025 con il quale l’Organismo indipendente di valutazione, il PIAO
“stralcio” - sezione 2 – sottosezione 2.2 “Performance” triennio 2025/2027 - annualità 2025,

Visto il parere espresso dal Collegio dei REevisori relativamente al Programma delle assunzioni;

Ritenuto pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027
provvisorio, allegato A parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione con gli allegati afferenti
la sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” : (All.1 Mappatura processi e analisi esposizione a
rischio - All. 2 Identificaziuone rischi e Misaure specifiche- All. 3 Elenco obblighi di pubblicazione )
Atteso che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione
Trasparente sul sito internet istituzionale del Comune di Ficarazzi ed inviato al Dipartimento della
Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite il Portale PIAO accessibile dal
sito attivo dall’1 luglio 2022 www.piao.dfp.gov.it;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.
2674/2000;

PROPONE

Di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027 provvisorio, allegato
"A" con i relativi allegati relativi alla sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” : (All.1 Mappatura
processi e analisi esposizione a rischio - All. 2 Identificazione rischi e Misure specifiche- All. 3 Elenco
obblighi di pubblicazione ) parte integrante alla presente deliberazione;
Di dare mandato agli uffici competenti di:
– sovraintendere alla pubblicazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nella
Sezione Amministrazione Trasparente sul sito Internet istituzionale del Comune;
– di inviare il documento al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri tramite apposita procedura digitale solo a seguito dell’approvazione del PIAO definitivo;
– di compiere le successive attività di monitoraggio relative alle sezioni del Piano;
Di pubblicare il presente atto secondo gli adempimenti di legge e di regolamento vigenti.
Con successiva votazione favorevole unanime, stante l’urgenza, la presente deliberazione viene
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.



Letto e sottoscritto:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale
Su conforme attestazione del Responsabile dell’Albo Pretorio on - line

CERTIFICA

che la presente deliberazione sarà pubblicata all'albo comunale per quindici giorni consecutivi ai sensi
dell’ art. 11 della L.R. 3 dicembre 1991 n. 44 e successive modifiche ed integrazioni .

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
_________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Comunale
CERTIFICA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 18.07.2025 ai sensi dell’art. 12.
• Comma 1 (trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione)
X Comma 2 (immediatamente esecutiva)

della L.R. n. 44 del 03.12.1991 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

IL SINDACO L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO
COMUNALE

Dott. Giovanni Giallombardo
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del

D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e
sostituisce il documento cartaceo e la firma

autografa

F.to
Sig.

Sergio Domenico Cuccio

Dott.ssa Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del

D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e
sostituisce il documento cartaceo e la firma

autografa
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